
Teolo, 6 luglio 2008 – Masce, Ghelli, Luca, Ale, Sam 

Sì sì..c’è ben poco da dire … un salame sono … un gran bel salame! 

Ma andiamo per ordine. 

Ritrovo a casa di Ghelli ore 7.00 a.m. (ovviamente!). E già qui la domenica si preannuncia 
faticosa … 

Parcheggio praticamente ad Occhiobello visto e considerato che Mike Masce  non mi ha 
dato sufficienti indicazioni per identificare senza problemi il luogo d’incontro. 
Probabilmente sperava che mi perdessi per strada o, ancora meglio, sperava non mi 
alzassi proprio!!!! 

Ma io son donna tutta d’un pezzo e parto in anticipo per studiare la topografia del luogo  
e non rimanere a piedi. 

Parcheggio dove mi sembra una giusta via di mezzo tra il quì e il là e mentre medito sul da 
farsi vedo sfrecciare una macchina. Scruto l’orizzonte e scorgo un losco figuro che 
scende con zaino in spalla. Ok. Ci sono. Almeno il luogo d’incontro l’ho beccato! 

Prendo il mio zaino e mi incammino verso il gruppetto assonnato: Luca, Mike Ghelli e 
Alessandro. 

Il depistatore ancora non si vede. Visto il ritardo offrirà la colazione a tutti e mi pare pure il 
minimo. 

Si va a Teolo. Luca e Ghelli faranno 
cordata a parte. Io mi ritrovo con 
Masce e Ale. Dico io … Mica una 
cattiva compagnia … però … forse 
era meglio se era  Ale a partire da 
primo e non il depistatore. 

Scopo della mia giornata: prendere 
la Carugati. 

La testa c’è. Il fisco dovrebbe 
esserci. Dovrebbe. 

Intanto che noi ci prepariamo 
becco Ghelli che si sollazza bello 
tranquillo mentre Luca dimostra 
definitivamente di esser tornato il re 
di Teolo. E lo dico con tanto di 
cappello e una grandissima dose di 
sana invidia!!! In un’ora secca da 
primo va a conquistare la Bianchini! 

 



 

 

 

 

Cosa darei per sapere a cosa stava pensando Ghelli in quel momento…. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il depistatore molesto parte e si issa tranquillamente in sosta. Ma … non la prima sosta! No, 
lui no … lui ama fare variazioni sul tema e salta la prima sosta passando direttamente alla 
cengia successiva dimostrandosi un primo di cordata del tutto scriteriato!!!!! 

Ok. Questa volta il nodo riesco a farlo da sola. Parto. Vado su per sto benedetto  camino. 
Ale mi segue a ruota. Ale … “Ale … stò piede dove cavolo lo metto? ???” 

… silenzio. 

“ALE!” 

..ma porca miseria!  

“ALEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEE!” 

“Sì..dai, lì a destra.” 

Mumble mumble… 

Vabbè… vado piano … ma non troppo … c’è ressa e non voglio fare da tappo. Le mie 
ultime parole famose … 



Arrivo in un qualche modo alla famosa deviazione sul tema del depistatore bastardo 
(detto con tutto l’affetto di questo mondo, ovviamente!) 

Gli avambracci???? Ma quali avambracci!!!! Sono così cotti che nemmeno riesco più ad 
aprire e chiudere le mani e al passaggio cruciale … “MIKE ….. MIKEEEEEEEEEE……… 
VOLOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO!” 

Ammappete … volo sì ma addosso ad Alessandro. Povero. 

Da qui e per mezz’ora in avanti un susseguirsi di parolacce varie e irrepetibili, di tecniche 
inventate al momento per riuscire ad issarmi in un qualche modo, compresa quella che in 
un qualsiasi altro frangente sarebbe stata  considerata una molestia sessuale e che qui è 
diventata l’ultima speranza: Ale allunga la mano e chiedendo scusa la sistema ben bene 
sul mio didietro e .. sù … 

No, niente, neanche questa funzia!!!! 

Insomma, per farla breve, ad un certo punto l’incazzatura mia è tale che nonostante il 
male e l’assoluta mancanza di forza io riesca in un qualche modo a venirne fuori mentre i 

e continueranno a farlo chissà fin quando. due maschietti ghignano e sfottono 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il depistatore sta dicendo che ha praticamente 
buttato al vento una giornata … mentre il ghigno di 
Ale sta a dimostrare, se ancora ce ne fosse bisogno, 
che lo sfottimento della sottoscritta è  il loro giochino 
preferito! 

Discesa in corda doppia. Bè..prima o poi la dovevo 
provare. Ecco … appunto … più prima che dopo! 



Tutto è bene quel che finisce bene.  

 Re di Teolo (Luca) si è ripreso il suo scettro e la scrivente si è dimostrata essere un gran 
bel salame! Anche se, come dice Ghelli, la colpa del fallimento è al 80% del capo 

ordata!!! E io concordo in pieno! 

 seguire ovviamente una bella birretta ristoratrice. 

amantha Gigli 
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